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Ti- - Ecco lmtervxsla reglslrata a
re, - Monte Sole il 12 gennaio u.s.
>n- Interlocutori: Don Giuseppe
ia- Dossetti e un  reporter d
a, . 163 !
1 - Un intreccio di domande e
sposte in chiave di quel silen-
zio orante, che &, piu che mai
necessario per ridare ali alla
colomba della pace, vulnerata
¢t-  dai conflitti umani. Lo scena-
$07 rio di Monte Sole, in cui la
na = comunitd monastica & stata in-
re scediata dal Card. Biffi il 15
re settembre 1985, conferisce una
; e particolalc ¢ forte risonanza a :

al-

di Mt' Sol

La: voslra comunitk conta cir-
ca 120 persone, distribuite an-

In un mondo cost pragmaucd

in cul  tutto viene misurato
sul valore del denaro e su
azionl tempestive che portano
conseguenze terrificanti, come
ancheo la  possibilita della
~guerra, -che senso ha la pre-
ghlera adesso’wwﬂ» ;
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Don Dosscul, la sua comunit.
¢ stata la prima \comunita or
fta . ganizzata a ritornare sui:luo-
— .. ghi dl questo grande eccidio,
(0- quassit a Monte Sole.
ihe g Credo di sl
ta, ; MLy
su 'Ouale i1 slgniﬂcat
m- questa presenza In un luogo °
la -~ di cosi grande dolore che non
al-'“'vizne mal “dimenticato ed ¥
ie-  sempre vissuto come tale?

la  pp: sxgm/tcaio /ondamental
dio per tutti noi = credo — e’ an
D€, . che per la comumm ecclesiale
e civile che ci sta intorno,’
e zitutto, Lm sxgm/xcato 5
vi-  cordo,
re ' Di ricordo nelld » mema(za pro—
m-  fonda, nella memoria storica,
e capace di altmenrare lo spiri.
no  to anche nei giorni attuali e
nella prospettiva a’e/l’avvenire7

A zmnunczo della ]uce alla litur-
dl gia ‘battesimale|e da questa
la alla liturgia eucaristica; e tut-
‘e to « nello Stupore e nella gioia
o della salvezza ritrovatas. - -

e- to i 514 facen quarz
I R RO Sl e e W R e
N suo " sviluppo” esemp]are, "dal "”0 coslumcv, “‘"‘J" faccxa

Battesimo delle 'acque ‘e delle
+ lacrime alla* Comunione ' pel-
l'unico Pane‘'spezzato — ‘po-
tra e dovrd avere anche un ri-
flesso familiare, magari dispo-
l‘?' nendo su un tavolo la Bibbia,
e | con a fianco un piccolo cero
e € uno spazio’ per accogliere i
n  frutti del sacnhcno ¢ dr.lla ca-
)onl.’l

)
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segueme anche' Ira 70 ‘ann
> Questa crisi non ¢i voleva. La
. nostra - presenza. nel Medio
- Qriente avrebbe! potuto essey
) adwcrsa:tl’ozremo insegnare s
quex ‘popoli“ancord’ qualcos’:
sa?' Credo “che l'unico’ inse.
" ‘gnamento sia il silenzio. Ogei
s'impongono’ I'ascolto e il" s,

el lenzio, un: silenzio, che & ope.
t- rativo nella a presente s,
o ~-Alla‘notte del 17~ gennaio so-
.+ 'no' “succedute~ altre *notti, rL
n .. schiarate ‘da’ bagliori, di f
2, co e di sangue, 4% :
noMa non muore'la speranza dj
- cui'si“¢ subitofreso interpre-’
i. te — dopo gli ultimi accorati’
i appelli — lo slesso Giovannj-
- .Paolo II: AR
o «La guerra non pm) essere un
;. mexzo adeguato per risolvere
i problemi esistenti fra le na-
.. - zioni, Non lo & mai-stato-e

non lo sard: mai...: 4
Continuo a''sperare-.che ‘cid
. che & iniziato :abbia fine - al.
_piit_presto..' Prego .affinche:la’
. esperienza "del " primo  giorno,
" del conflitto sia sufficente per;
Iar comprendere - I'orrore’idi
quanlo sta - succedendo e far
“%Ia necessitd che le aspisys,
Zlont:e "L diritti. dei popoly;
ano oggetto di un’ pamcol %
re impegno della‘com Q
ternazionale,’¥;
Spero ancora®in g3
iosi che possano abbreviare’
~la - prova, ristabilire: Uordine.
ternazionale ‘e far.sl che‘la’
stella della pace, che brilld un
giorno a Betremme, nlorm ad
illuminare quella regione ‘ a
noi cosi cara s, ;. S

' “messi.nella_societd .e valoriz-
2are, anche attualmente, \a]cu-
ni punti e alcuni dati dellg for-
za dello- Spirito che mi|sem-
brano .assolutamente necessa:
m{"',

nita, cxvxle.

Lto era questo.

.menti. E:poi peri—: come ho' |

“siglio

monotelste. s

S con I¢Sgrandt relngwm mo-.
noleut:.

Con Iebrmsmo & con llslamf
-Ci occupiamé molto e dell'uno

parecckzc‘ =
biamo tmdolta parecchia dalk-.
la’ tradizione ebraica ¢
:‘mntuahp
A

Ecco, "d.a ‘questo -vMomutem
cosa: vl n\spetlatuv&
NldIaJ In'un certo's senso, rud-

lferché non & Imahzuzlo a:
nu,

bile. immediatamente. Qu
che il Signore vorrd,

Certo, noi pensiamo — e que-
sto & il nostro convincimento
pits_profondo — che abbig un
isepso,zanzitutto “di lode a Dio
‘e “di ‘ringraziamento in bgni
‘situazione,” anche nelle atiyali.
delle cose che possono
i-contrastanti, per-
“Signore & Signore della .
“storia, & il Signore glorioso, il
,Signorerdella gloria. £ anche
il ngnore, appunto, che con--
duce gli avvenimenti degli uo-
mini, voglwno o0 non vogliano.

B #poi,: in. secondoluogo, un
senso..di recupero. di grandi
valori | spirituali . ed etici che
~'possonq essere — senza cers,
carlo ‘= Spontaneamente - im-

.ri per-tutta la nostra

La vosira rmesslone; la vostra

‘ta_come un messaggio Indlret-

to. E' un sUenzla .apparente il
v_/psxm.
Certo. E'un szlenzxo reale per-
ché . cerchiamo di parlau ll
meno possibile.

volenuen. =

An secondo luogo direi che 2
un’’ silenzio. mdxrerto, certa-
mente, ma  operativo credia-
mo fortemente. Operativo nel-
la distanza e operativo anche
nella ‘realtd presente, perche
poi. c'8 ‘una ospitalitd sponta-
nea, non organizzata, la quale
neclzeggza nella nostra vita e
“riecheggia i .valori che q
possono essere alimentati,”
~Ma perche la scelta di Monte
Sole? Una domanda rvolta a
lei mule vohe... '_ ‘

g2
Ma erlo, xl sxgm/lcato appun
TR R
Venire' qui dove’sono stati
compiuti degli errori tragici,
delle’ folhe, delle stragi. :-
Venire qw per — come ho d.
to"—¥averne e*alimentarne
anche'negli altri con la no.stra
presenza- il ricordo'ii i %
E'poi per trarne degli i m.segna,-

detto 'sin dal principio al Con-, [

‘Comunale” di Murzabot- |
1o°1g; prima volta ‘che fui
tato-a ?arlare» 'dus{
pregau -Per i yxvi ¢ per ;l
mom.’ : 54
Queslo Monaslero é mche un. |
luogo di studio e un luogo an-, .
che in‘cul si riflette sul con-.
tatto fra le grandi rellgionl

7 {

invit
per+’

oprattutto, ma non,

eidell'altros,-Abbiamo “ anche
pubblicazioni,

lami

ca, .
[y vordtes to

di prendibile, di a//erm-‘v

~)**epreghlera; la” vostra. zcsumo-".'
' /'nianza’‘pud‘dunque essere let-




